
 

ore  9.30 Arrivi e accoglienza 

       9.45 Apertura dei lavori 
S.E. Mons. Rocco TS.E. Mons. Rocco TS.E. Mons. Rocco TS.E. Mons. Rocco TALUCCIALUCCIALUCCIALUCCI    

     10.15  Riflessione  Atti 8,26-40 
Le fontane per il quotidiano 
accompagnamento educativo 

Vittorio MirabileVittorio MirabileVittorio MirabileVittorio Mirabile    
Ufficio Catechistico Diocesano 

     11.00   Tavola Rotonda 
Testimoni nei nuovi cortili Testimoni nei nuovi cortili Testimoni nei nuovi cortili Testimoni nei nuovi cortili 
dell’educare alla carità nella veritàdell’educare alla carità nella veritàdell’educare alla carità nella veritàdell’educare alla carità nella verità    
Percorsi di discernimento 
per parrocchie e territori    
 
 

Intervengono: 
    

Il Cortile della Legalità 
Maria MinischettiMaria MinischettiMaria MinischettiMaria Minischetti    
    

Il Cortile della Scuola 
Lucia MarsegliaLucia MarsegliaLucia MarsegliaLucia Marseglia    
    

Il Cortile della Fragilità 
Lorenza LonghiniLorenza LonghiniLorenza LonghiniLorenza Longhini    
    

Il Cortile della Cittadinanza 
Rino SpedicatoRino SpedicatoRino SpedicatoRino Spedicato    
    

Il Cortile del Lavoro 
Antonio PetraroliAntonio PetraroliAntonio PetraroliAntonio Petraroli    
    

Il Cortile della Famiglia 
Annamaria e Arturo DestinoAnnamaria e Arturo DestinoAnnamaria e Arturo DestinoAnnamaria e Arturo Destino    
    
Moderatore 

Salvatore LicchelloSalvatore LicchelloSalvatore LicchelloSalvatore Licchello    

  

   

    13.00 Pausa pranzo 

Ore 15.00 Presentazione Testimonianze 

Vicarie 

    15.15 La creatività delLa creatività delLa creatività delLa creatività della Caritàla Caritàla Caritàla Carità    

Rappresentazioni dei servizi-

segno a cura delle Caritas 

Vicariali 

 

16.30 Risonanze 

17.00 Conclusioni del Direttore 
    

  

 

                                        

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 

 
 
 

 
 
 

Di  luogo  in  luogo 
 

Il Cortile della Legalità  -  Pino Puglisi 
Se ognuno fa qualcosa. Le nostre iniziative e quelle dei 
volontari devono essere un segno. Non è qualcosa che 
può trasformare un quartiere. Questa è un’illusione che 
non possiamo permetterci. È soltanto un segno per 
fornire altri modelli, soprattutto ai giovani. 
 

Il Cortile della Scuola  -  Lorenzo Milani 
Non vedremo sbocciare dei santi finché non ci saremo 
costruiti dei giovani che vibrino di dolore e di fede 
pensando all’ingiustizia sociale. 
 

Il Cortile della Fragilità  -  Luigi Monza  
Il Signore domanderà conto non del tanto bene fatto, ma 
del poco bene fatto bene. La Santità non consiste nel fare 
cose straordinarie, ma nel fare straordinariamente le cose 
ordinarie. 
 

Il Cortile della Cittadinanza  -  Giorgio La Pira  
Io non sono fatto per la vita politica nel senso comune 
di questa parola: non amo le furbizie dei politici e i loro 
calcoli elettorali; amo la verità che è come la luce; la 
giustizia, che è un aspetto essenziale dell’amore; … se 
volete … non potete che accettarmi come sono: senza 
calcolo; col solo calcolo di cui parlava l’Evangelo: fare il 
bene perché è bene! Alle conseguenze del bene fatto ci 
penserà Iddio! 
 

Il Cortile del Lavoro  -  Mario Operti 
Non esistono formule magiche per il lavoro: occorre 
investire nell’intelligenza e nel cuore delle persone. 
 

Il Cortile della Famiglia - Luigi e Maria 
Beltrame Quattrocchi 
Allevammo i figli nella fede, perché conoscessero Dio e 
lo amassero. … Avremmo indubbiamente sbagliato 
tante volte, perché "l'arte delle arti" non si esercita 
senza serie difficoltà. Ma una cosa è certissima: come 
un'anima sola, aspirammo al loro migliore bene, … 
anche se doveva costarci qualche privazione. Ma la 
gioia della dedizione compensò largamente tutto il 
resto, poiché è gioia divina. 
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Note  organizzative 
 

 

L’annuale Giornata delle Caritas Parrocchiali 

si svolge in Brindisi presso il 

Centro di Spiritualità “Madonna della Nova” 

Ostuni 
 

 
 

 

 

Per motivi strettamente organizzativi, 

le ISCRIZIONI devono pervenire, 

tramite la scheda allegata 

(disponibile presso i Parroci, 

i Responsabili delle Caritas Parrocchiali 

e sul sito www.diocesibrindisiostuni.it) 

 

entro e non oltre il 

29 Aprile 2011 

a: 

Caritas Diocesana Brindisi-Ostuni, 
via Conserva n. 39  -  72100 BRINDISI 

Fax 0831.568983  -  E-mail: caritabr@tin.it 

 

 
Per informazioni rivolgersi a 

Salvatore Licchello 

Tel.  0831.527748 
 
 

 
 
 

Contributo per il pranzo  € 15,00 

(da versare all’arrivo, alla segreteria del Convegno). 
 

Il pranzo sarà consumato 

presso il Centro di Spiritualità. 

L ’ I c ona  de l l ’ Am i c i z i a  

L’icona è una personale e fedele riproduzione di una 
antica icona di stile copto. La riproduzione di questa 
già negli anni ’80 era diffusa dalla comunità di Taizé 
con il nome di “Gesù e il suo amico”. 

L’icona rappresenta Gesù che accompagna un 
discepolo. 

Gesù è ben riconoscibile dal nimbo che attornia il capo 
con all’interno la croce luminosa. Questo nimbo 
(aureola) è segno della grazia divina che è comunicata 
al discepolo che cammina a fianco al suo Signore e dal 
contatto della mano destra che Gesù posa sulla spalla 
destra del discepolo. È la trasmissione della vita divina 
a chi segue Gesù via, verità e vita. Gesù è il maestro e 
Signore significati dal libro chiuso che regge nella 
mano sinistra: è il Vangelo, la lieta notizia, il dono 
prezioso (la copertina è ricca di pietre preziose) ed è il 
messaggio misterioso, il libro sigillato. 

Il discepolo è guidato da Gesù che lo accompagna con 
la sua mano posta sulla spalla. Essa è sicurezza, 
protezione e anche dono di grazia che è espressa dal 
nimbo simbolo della santità; grazia che il discepolo 
non tiene per sé ma che da in dono con il gesto della 
mano destra benedicente. 

Nella sinistra egli tiene il rotolo, che può significare 
che egli ha fatto sua la Parola del Signore. Le vesti 
sono di colori caldi che manifestano l’umanità e la 
povertà del Signore e del discepolo. 

I grandi occhi manifestano l’apertura del cuore (sono 
la finestra dell’anima), la disponibilità a lasciarsi 
leggere dentro, anzi il desiderio stesso di entrare in 
comunione con chi contempla l’icona. 

Il fedele infatti nella contemplazione viene come 
assunto dal mistero della grazia che è comunicata 
dalla presenza del Signore, dal camminare al suo 
fianco, dal sentire quella mano che non solo da 
sicurezza e conforto nel cammino ma sembra anche 
essere come di sostegno alla stesso Signore Gesù che, 
dato che l’usura del tempo ha consumato nell’icona il 
colore e ha fatto sparire i piedi stessi di Gesù, egli 
sembra ora camminare con i piedi del discepolo, 
sbigottito dall’esperienza stessa che sta vivendo. 

Arcidiocesi di Brindisi-Ostuni 
    
    

    
    

Giornata delle 
Caritas Parrocchiali 

 
 

EducareEducareEducareEducare    alla carità alla carità alla carità alla carità 
nella veritànella veritànella veritànella verità    

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

 

Animare parrocchie e territori 
attraverso 

l’accompagnamento educativo 
 

 
 
 

 

Sabato 7 Maggio 2011Sabato 7 Maggio 2011Sabato 7 Maggio 2011Sabato 7 Maggio 2011    

Centro di SpiritualitàCentro di SpiritualitàCentro di SpiritualitàCentro di Spiritualità    

"Madonna della Nova""Madonna della Nova""Madonna della Nova""Madonna della Nova"    

----        OSTUNIOSTUNIOSTUNIOSTUNI        ----    


